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Interrogazione con richiesta di risposta orale O-000130/2015 

alla Commissione 
Articolo 128 del regolamento 

Paloma López Bermejo, Miloslav Ransdorf, Sofia Sakorafa, Fabio De Masi, Neoklis Sylikiotis, 

João Ferreira, Marisa Matias, Matt Carthy, Nikolaos Chountis, Dennis de Jong, Kostas 

Chrysogonos, Dimitrios Papadimoulis 
a nome del gruppo GUE/NGL 

Oggetto: Accesso ai finanziamenti per le PMI 

Dall’inizio della crisi economica, le micro, piccole e medie imprese (MPMI) europee sono state escluse 
dall’accesso al credito. Questo fatto, combinato con le politiche di austerità che deprimono la 
domanda finale e con la crescente instabilità finanziaria, ha drenato la liquidità delle MPMI, 
costringendo alla chiusura molte aziende solvibili. L’economia europea ha registrato un forte aumento 
della disoccupazione, che colpisce in misura molto maggiore i giovani e i disoccupati di lunga durata. 
Considerando che dalle MPMI dipendono oltre i due terzi del totale dell’occupazione, il loro accesso ai 
finanziamenti è fondamentale per superare la crisi e creare posti di lavoro di qualità nell’UE. 

Nonostante gli elevati livelli di aiuti pubblici ricevuti, il settore finanziario ha sistematicamente rifiutato 
di fornire credito all’economia europea. Anzi, come risultato della crisi finanziaria e delle politiche 
europee, questo settore è diventato più oligopolistico e meno concentrato sull'attività bancaria 
tradizionale, aumentando ulteriormente il suo distacco dall’economia reale e dalle piccole imprese.  

L’Unione dei mercati dei capitali (UMC) consoliderà questa tendenza, poiché essa comporta la 
finanziarizzazione delle attività bancarie e dell’economia in generale, comprese le MPMI, 
deregolamentando il settore finanziario e incoraggiando le piccole imprese a ricorrere sempre più a 
prodotti e mercati finanziari opachi per finanziare la loro normale attività. Ma l’esperienza reale negli 
Stati membri mostra che si tratta di una falsa pista. I mercati del credito alle MPMI basati su pratiche 
bancarie tradizionali e con una forte presenza di istituzioni regionali e pubbliche hanno performance 
migliori rispetto a strumenti più complessi nei paesi in cui le MPMI incontrano meno ostacoli alla 
liquidità, per esempio in Germania. 

1. Come valuta la Commissione il rischio che, con lo sviluppo dell’UMC, una maggiore instabilità 
finanziaria e una crescita volatile o stagnante danneggino il flusso del credito alle MPMI? 

2. Come valuta i rischi per il finanziamento delle MPMI derivanti, con lo sviluppo dell’UMC, da 
una maggiore concentrazione bancaria, dalla mancata separazione tra attività bancarie 
commerciali e d’investimento e dal minore coinvolgimento nelle attività di credito ordinarie? 

3. Come valuta il trasferimento del rischio dal settore finanziario alle PMI insito nella sua 
proposta di UMC? 
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